
sociale in data 12 gennaio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 71 del 26 marzo 2001.

Art. 67.

Estinzione del contratto e preavviso

1. I contratti di lavoro di cui al presente capo si risolvono al momento della realizzazione del progetto o

del programma o della fase di esso che ne costituisce l'oggetto.

2. Le parti possono recedere prima della scadenza del termine per giusta causa ovvero secondo le diverse

causali o modalità, incluso il preavviso, stabilite dalle parti nel contratto di lavoro individuale.

Art. 68.

Rinunzie e transazioni

1. I diritti derivanti dalle disposizioni contenute nel presente capo possono essere oggetto di rinunzie o

transazioni tra le parti in sede di certificazione del rapporto di lavoro di cui al Titolo V del presente

decreto legislativo.

Art. 69.

Divieto di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa atipici e conversione del contratto

1. I rapporti di collaborazione coordinata e continuativa instaurati senza l'individuazione di uno specifico

progetto, programma di lavoro o fase di esso ai sensi dell'articolo 61, comma 1, sono considerati rapporti

di lavoro subordinato a tempo indeterminato sin dalla data di costituzione del rapporto.

2. Qualora venga accertato dal giudice che il rapporto instaurato ai sensi dell'articolo 61 sia venuto a

configurare un rapporto di lavoro subordinato, esso si trasforma in un rapporto di lavoro subordinato

corrispondente alla tipologia negoziale di fatto realizzatasi tra le parti.

3. Ai fini del giudizio di cui al comma 2, il controllo giudiziale e' limitato esclusivamente, in conformità ai

principi generali dell'ordinamento, all'accertamento della esistenza del progetto, programma di lavoro o

fase di esso e non può essere esteso fino al punto di sindacare nel merito valutazioni e scelte tecniche,

organizzative o produttive che spettano al committente.

Capo II

PRESTAZIONI OCCASIONALI DI TIPO ACCESSORIO RESE DA PARTICOLARI SOGGETTI

Art. 70.

Definizione e campo di applicazione

1. Per prestazioni di lavoro accessorio si intendono attività lavorative di natura meramente occasionale

rese da soggetti a rischio di esclusione sociale o comunque non ancora entrati nel mercato del lavoro,

ovvero in procinto di uscirne, nell'ambito:

a) dei piccoli lavori domestici a carattere straordinario, compresa la assistenza domiciliare ai bambini e

alle persone anziane, ammalate o con handicap;

b) dell'insegnamento privato supplementare;

c) dei piccoli lavori di giardinaggio, nonche' di pulizia e manutenzione di edifici e monumenti;

d) della realizzazione di manifestazioni sociali, sportive, culturali o caritatevoli;

e) della collaborazione con enti pubblici e associazioni di volontariato per lo svolgimento di lavori di

emergenza, come quelli dovuti a calamità o eventi naturali improvvisi, o di solidarietà.

2. Le attività lavorative di cui al comma 1, anche se svolte a favore di più beneficiari, configurano rapporti

di natura meramente occasionale e accessoria, intendendosi per tali le attività che coinvolgono il

lavoratore per una durata complessiva non superiore a trenta giorni nel corso dell'anno solare e che, in

ogni caso, non danno complessivamente luogo a compensi superiori a 3 mila euro sempre nel corso di un

anno solare.
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Art. 71.

Prestatori di lavoro accessorio

1. Possono svolgere attività di lavoro accessorio:

a) disoccupati da oltre un anno;

b) casalinghe, studenti e pensionati;

c) disabili e soggetti in comunità di recupero;

d) lavoratori extracomunitari, regolarmente soggiornanti in Italia, nei sei mesi successivi alla perdita del

lavoro.

2. l soggetti di cui al comma 1, interessati a svolgere prestazioni di lavoro accessorio, comunicano la loro

disponibilità ai servizi per l'impiego delle province, nell'ambito territoriale di riferimento, o ai soggetti

accreditati di cui all'articolo 7. A seguito della loro comunicazione i soggetti interessati allo svolgimento di

prestazioni di lavoro accessorio ricevono, a proprie spese, una tessera magnetica dalla quale risulti la loro

condizione.

Art. 72.

Disciplina del lavoro accessorio

1. Per ricorrere a prestazioni di lavoro accessorio i beneficiari acquistano presso le rivendite autorizzate

uno o più carnet di buoni per prestazioni di lavoro accessorio del valore nominale di 7,5 euro.

2. Il prestatore di prestazioni di lavoro accessorio percepisce il proprio compenso presso uno o più enti o

società concessionari di cui al comma 5 all'atto della restituzione dei buoni ricevuti dal beneficiario della

prestazione di lavoro accessorio, in misura pari a 5,8 euro per ogni buono consegnato. Tale compenso e'

esente da qualsiasi imposizione fiscale e non incide sullo stato di disoccupato o inoccupato del prestatore

di lavoro accessorio.

3. L'ente o società concessionaria provvede al pagamento delle spettanze alla persona che presenta i buoni

per prestazioni di lavoro accessorio, registrando i dati anagrafici e il codice fiscale e provvedendo per suo

conto al versamento dei contributi per fini previdenziali all'INPS, alla gestione separata di cui all'articolo

2, comma 26, della legge n. 335 del 1995, in misura di 1 euro e per fini assicurativi contro gli infortuni

all'INAIL, in misura di 0,5 euro.

4. L'ente o società concessionaria trattiene l'importo di 0,2 euro, a titolo di rimborso spese.

5. Entro sessanta giorni dalla entrata in vigore delle disposizioni contenute nel presente decreto legislativo

il Ministro del lavoro e delle politiche sociali individua gli enti e le società concessionarie alla riscossione

dei buoni, nonche' i soggetti autorizzati alla vendita dei buoni e regolamenta, con apposito decreto, criteri

e modalità per il versamento dei contributi di cui al comma 3 e delle relative coperture assicurative e

previdenziali.

Art. 73.

Coordinamento informativo a fini previdenziali

1. Al fine di verificare, mediante apposita banca dati informativa, l'andamento delle prestazioni di

carattere previdenziale e delle relative entrate contributive, conseguenti allo sviluppo delle attività di

lavoro accessorio disciplinate dalla presente legge, anche al fine di formulare proposte per adeguamenti

normativi delle disposizioni di contenuto economico di cui all'articolo che precede, l'INPS e l'INAIL

stipulano apposita convenzione con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

2. Decorsi diciotto mesi dalla entrata in vigore del presente provvedimento il Ministero del lavoro e delle

politiche sociali predispone, d'intesa con INPS e INAIL, una relazione sull'andamento del lavoro

occasionale di tipo accessorio e ne riferisce al Parlamento.

Art. 74.
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Prestazioni che esulano dal mercato del lavoro

1. Con specifico riguardo alle attività agricole non integrano in ogni caso un rapporto di lavoro autonomo

o subordinato le prestazioni svolte da parenti e affini sino al terzo grado in modo meramente occasionale o

ricorrente di breve periodo, a titolo di aiuto, mutuo aiuto, obbligazione morale senza corresponsione di

compensi, salvo le spese di mantenimento e di esecuzione dei lavori.

Titolo VIII

PROCEDURE DI CERTIFICAZIONE

Capo I

CERTIFICAZIONE DEI CONTRATTI DI LAVORO

Art. 75.

Finalità

1. Al fine di ridurre il contenzioso in materia di qualificazione dei contratti di lavoro intermittente,

ripartito, a tempo parziale e a progetto di cui al presente decreto, nonche' dei contratti di associazione in

partecipazione di cui agli articoli 2549-2554 del codice civile, le parti possono ottenere la certificazione

del contratto secondo la procedura volontaria stabilita nel presente Titolo.

Art. 76.

Organi di certificazione

1. Sono organi abilitati alla certificazione dei contratti di lavoro le commissioni di certificazione istituite

presso:

a) gli enti bilaterali costituiti nell'ambito territoriale di riferimento ovvero a livello nazionale quando la

commissione di certificazione sia costituita nell'ambito di organismi bilaterali a competenza nazionale;

b) le Direzioni provinciali del lavoro e le province, secondo quanto stabilito da apposito decreto del

Ministro del lavoro e delle politiche sociali entro sessanta giorni dalla entrata in vigore del presente

decreto;

c) le università pubbliche e private, comprese le Fondazioni universitarie, registrate nell'albo di cui al

comma 2, esclusivamente nell'ambito di rapporti di collaborazione e consulenza attivati con docenti di

diritto del lavoro di ruolo ai sensi dell'articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio

1980, n. 382.

2. Per essere abilitate alla certificazione ai sensi del comma 1, le università sono tenute a registrarsi presso

un apposito albo istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con apposito decreto del

Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'istruzione, della università e

della ricerca. Per ottenere la registrazione le università sono tenute a inviare, all'atto della registrazione e

ogni sei mesi, studi ed elaborati contenenti indici e criteri giurisprudenziali di qualificazione dei contratti di

lavoro con riferimento a tipologie di lavoro indicate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

3. Le commissioni istituite ai sensi dei commi che precedono possono concludere convenzioni con le quali

prevedano la costituzione di una commissione unitaria di certificazione.

Art. 77.

Competenza

1. Nel caso in cui le parti intendano presentare l'istanza di avvio della procedura di certificazione presso le

commissioni di cui all'articolo 76, comma 1, lettera b), le parti stesse devono rivolgersi alla commissione

nella cui circoscrizione si trova l'azienda o una sua dipendenza alla quale sarà addetto il lavoratore. Nel

caso in cui le parti intendano presentare l'istanza di avvio della procedura di certificazione alle

commissioni istituite a iniziativa degli enti bilaterali, esse devono rivolgersi alle commissioni costituite

dalle rispettive associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro.
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